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PARTE UFFICIALE

EB. decreti per l'accettazione delle dimissioni del ministro
delle finanze e per la nomina del nuovo ministro, e del

ßottosegretario di Stato pel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti - Leggi e decreti : R. dooreto n. 152 che

approva l'unito nuovo regolamento ed annesso allegato con-
tenenti le norme per l'esecuzione della legge di polizia mi-
veraria - R. decreto n. XCV (parte supplementare) che

intitola il R. ginnasio di Vittorio al nome di Marco An-
tonio Flaminio - RR. decreti per la nomina di membri
delle Commissioni provinciali di pubblica assistenza e be-

neficenza di Sondrio e di Caserta -- Ministero degli af-
fari esteri : Graduatorta dei vincitori del concorso per i

posti di addetto di Legazione - Ministero de1Pinterno:
Disposizioni nel personale dipendente - Ferrovie dello

Stato: Prodotti approssimativi del traffico (282 decade daß

i° al 10 aprile 1907) - R. Politecnico di Torino: Clas-
sißcazione degli allievi che nell'anno scolastico 1905-1906
riportarono il diploma di ingegnere civile o di ingegnere
industriale - Ministero del tesoro - Direzione generale
del tesoro: Prezzo del cambio pei certißoati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione - Ministero d' agri-
ooltura, industria e commercio - Ispettorato generale
dell' industria e del commercio: Media dei corsi dei con-

solidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
- °Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diarlo estero - B. Accademia delle scionze di Torino -

Notizie vario - Telegrammi de1P Agenzia &efani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Minintero del tesoro - Commissione censuaria centrale : Pro-

spetti delle tariffe d'estimo per i Comuni della provincia di
Massa-Carrara.

)(arte R¶ttiale
Sua Maestit il Re, con decreti in data 10 corrente

mese, ha accettato le dimissioni dalla carici di mini-
stro segretario di Stato per lo finanzo rassegnate dal-
l'onorevole avvocato FAvsTo MASSIMINI, deputato al Par-
lamento, ed ha nominato alla carica stessa l'onorevolo
avv. PIETRo LacavA, deputato al Parlamento.
La Maesta Sua, con decreto di pari data, ha nomi-

nato sottosegretario di Stato por la grazia, giustizia e

i culti l'onorevole avvocato Manco Pozzo, deputato al
Parlamento.

LEGŒI E DEORETI

11 numero 152 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dedreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la convenienza di introdurre nel regola-
mento approvato con R. decrato del 14 gennaio 1894,
n. 19, per l'applicazione della legge di polizia mineraria
del 30 marzo 1893, n. 184, le mo lificazioni che l'espe-
rienza ha dimostrate utili e necessarie affinchè esso

meglio risponda ai suoi scopi ;
Uditi il Consiglio dello miniere ed il Consiglio di

Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretirio di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito nuovo regolamento ed annesso

allegato, contenenti le norme per l'esecuzione della

legge di polizia mineraria del 30 marzo 1893, n. 184,
visti d'ordine Nostro dal ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio.

Ordniamo che il presente decreto, munito del sigillo
10110 Nata, sir inserto nella raccola ufficiale delle leggi
a det decreti del regno d'Itaba, mandando a chiunque
vetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
I . Cocco-ORTe.
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REGOLAMENTO.

Art. 1.

Il verbale di cui all'art. 1 della leggo deve compilarsi avanti
il sindaco nel termino di giorni 30 a dataro dal giorno di aper-
tura dell'esercizio, ed in oonformità al modulo allegato al pre-
sente regolamento.
Ove l'esereizio sia tenuto da pia persone, non regolarmente co-

stituito in sooieth a forma del Codice civile o di commercio, uno
degli esercenti deve assumere la rappresontanza degli altri soci.
La denunzia deve contenere le indioazioni necessarie-per preci-

nare l'ubicazione della lavorazione o da essa devo risultare so i

lavori sono a oielo aperto o sotterranei.
L'esercente à tenuto a:

a) eleggere domicilio nel Comune nel cui territorio è situata
la mini<ra, cava o torbiera;

b) produrre i documenti comprovanti la sua qualità di eser-
conte, a meno che si tratti di un esercizio attivato per atto del
Governo:

c) prendere cognizione delle prescrizioni alle quali, per di-
sposizione dell'autorità competente, fosse eventualmento vincolata
la lavorazione della miniera, cava e torbiera.

Tanto il verbale, quanto le donunzie di mutamenti devono es-

sare firmati dall'esorcente e dalle persono alle quali viene amdata
h direzione o la sorveglianza dei lavori.
A cura dal sindaco deve essere inviata all'aŒcio delle miniere,

entro otto giorni, una copia del verbale e devono puro allo stesso

umcio essere comunicati nel detto termino i mutamenti denun-

ciati in esecuzione dell'art. 1° della legge.

Art. 2.

11 piano ed i profili da tenersi da ogni esercente di miniera o

cava sotterranea devono indicare la natura e, per quanto sia pos-
sibile, l'andamento dei giacimenti minorali e dei terreni attra-
versati, i pozzi, lo gallerio e gli altri lavori sotterranoi, tutto le
caso di abitazione o lo altre costruzioni, o le vio esistenti alla

superficie, sovrastanti ai lavori o in prossimità, o quanto altro ð
necessario per giudicaro della sieurezza.

I piani ed i profili devono essere firmati dall'esercente e da co-

lui che li ha redatti.
Una copia di essi è consegnata all'ufficio minerario al più tardi

entro quattro mesi dall'apertura dell'esereizio, ed anche prima se

i lavori abbiano assunto un notevole sviluppo a giudizio dell' in-
gegnero dello miniere.

Art. 3.

Il piano e i profili sono redatti alla scala di 1 : 500.

Per le miniero e cave con lavori molto estosi il piano pub es-
sere redatto in una scala minore, non mai inferiore di 1 : 2000.

In questi casi perð devono tenersi piani spoeiali o profili dei

singoli cantiera di lavoro alla scala di 1 : 500.

L'autorizzazione per adottare scalo minori di 1 : 500 ð data dal

prefetto a richiesta dell'interossato, su paroro favorevolo dell'affi-

cio delle miniero.

Art. 4.

I piani o i profili di cui all'articolo 2 debbono essero tenuti al
corrente annualmente ed entro il mese di marzo l'esercente deve

scambiare la copia che tiene, dopo averla messa al corrente dei

lavori eseguiti nell'anno precedente, contro quella che sta presso
l'udicio delle miniere.
Ove questo non riconosca sufficiente esattezza o chiarezza, o

giudichi necessarla la presentazione di altri profili, ne riferisce al
prefetto, proponendo gli opportuni provvedimenti. Il prefetto invita
l'esercente a regolarizzare o completare, secondo i casi, entro un

congruo termine, il piano ed i profili, o trasmetterli all'ufficio del-
le miniere.

Art. 5.

Nei piani e nei profili esistenti presso la Direzione debbono
inoltre essere segnati, anche solo schematicamente ed a matita,
entro il termine non maggiore di un mese, i lavori o le parti di
lavoro da cui sia cangiato notevolmento lo stato dei luoghi. Quo-
sto indicazioni debbono mostrare con molta approssimazione lo
andamento dei lavori.

Art. G.

Gli ufBoi minerari, entro 10 giorni dalla scadenza dei termini
di oui all'articolo 2, riferiscono al prefetto i nomi di coloro che
non si sono uniformati alla prescriziona. Il prefetto ordina la for-
mazione di ufficio del piano o dei ,profili. La spesa relativa è a
carico dell'esercente.
Lo stesso procedimento sarå seguito in caso che i piani non

siono tenuti al corrento in conformita a quanto ð disposto agli
articoli 4 e 5.
La nota delle speso all'uopo occorse à resa esecutoria dal pre-

fatto, sentito l'interessato, ed ð rimessa all'esattore che ne fa la
riscossione nelle formo e coi privilegi fiscali determinati dalle

leggi.
Art. 7.

Gli uffici delle mimere conservano i piani ed i profili nei pro-
pri archivi e non possono lasciarne prendere copia o visione se

non ai proprietari od eserconti o ai loro mandatari regolarmente
autorizzati.

Art. 8.

In caso di abbandono di una miniera o cava, l'esercento deve
presentare all'ufficio mincrario la copia del piano o dei profili
messa al corrente fino al momento dell'abbandono, ritirando quella
che esiste nell'uflicio stesso.

Ove l'esercente non ottemperi a questo obbligo, il prefetto or-
dina il completamento d'uffleio del piano esistente presso l'inge-
guero delle miniere ed a speso dell'esorcente modesimo.
I piani e i profili delle mmiera o cave abbandonato sono con-

servati negli archivi degli uffici minerari, con un cenno descrit-

tivo delle fasi per lo quali passò la lavorazione di esse e coll'in-
dicazione del motivo dell'abbandono.
I piani delle miniere abbandonate, ngle provmete ove esso ap-

partengono al proprietario del suolo, od i p:ani dello cave abban-
donate, possono in ogni tempa essere esaminati dal proprietario.
I piani delle miniere per le quali sia stata accettata la rinuncia

o delle quali sia stata pronunciata la revoca per abbandono dei
lavori, possono essere esaminati da chiungue ne faccia domanda
alP ufficio delle miniere. Potrà ancho esserne rilaseiata copia a
spese del richiedento.

Art. 9.

Ogni lavorazione sotterranea devo avoro almeno due uscite al-
l'esterno, distinte od accessibili entrambe in ogni tempo agli operai
occupati nei diversi cantieri della miniera o cava.

Si pub faro eeeezione a questa norma generale:
a) nel caso di cominciamento di nuovi lavori in una mi-

niera o cava, sino a che sieno fatte le comunicazioni fra le due

uscite;
b) nei lavori di ricerca e di preparazione dei cantieri e nelle

piccole coltivazioni, quando pero non vi si trovino occupati con-
temporaneamente più di 20 operai e non vi sia una disposizione
contraria dell'ufficio delle miniere;

c) quando per circostanze speciali se ne ottenga la diepensa
dal profetto, il quale può rilaseiarla su parere favorevole dell'in-
gegnere delle miniere ;

d) quando per miniere o cave vicine, di poca estensione
aventi ciascuna uma sola via d' uscita, sia intervenuta una con-
venzione tra gli esercenti per la regolare ventilazione comune o

per il passaggio degli operai nei casi di pericolo, e di tale con-
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venziono sia stato preso atto dal profetto, udito l'ingegnero delle cave diverse da quelle a cui servo la strada di lizza, à obbligato
mmlere. a far rimuovere l'ingombro l'esercente della cava o l'impresario

.

Art. 10· di lizzatura che lo ha provocato.
I pozzi, lo gallerie e gli scavi in genero debbono essere soli-

damente armati o rivestiti, quando la natura dello roceie lo ri-
chioda.
Nello coltivazioni per pilastri, quando i lavori siano fatti in

intrati separati o a difl'eroitti livolli ancho nello stesso strato, i
diaframmi tra i lavori rispettiva dei diversi strati o dei diversi
livelli, debbono avoro il neeossario spessoro a i pilastri rispettivi
debbono essero lasciati in corrispondenza gli uni agli altri sulle
linee di massima pendenza o sulle medesimo verticali.

Art. 13.

Quando una miniora o cava sotterranca viene abbandonata, il
propriotario o l'eserconto ð tenuto a far chiudero lo aperturo dei

pozzi o dello gallorio, in molo da proveniro qualunque disgrazia.
Nollo miniero o nelle cavo in escreizio devono ugualmente chiu-

dersi gli accessi dei cantiori sotterranei abbandonati.
Quando l'eserconte e il proprietario non fanno questi lavori, il

profetto ne ordina l'esecuzione d'uflicio a spose degli interessati.

Art. ll. Art. 14.

Lo fronti di taglio nelle escavazioni a cielo aperto non devono
ia generale, tenorsi a strapiombo. Quando le stratifloazioni o le
naturali frattaro della rooeia rendono lo strapiombo inevitabile, il
profetto, a proposta dell ingegnere delle miniere, pub ordinare che
esso siano tagliate a gradini. La disposizione a gradini sara pure
adottata quando por la soverchia altezza, o per la natura dalla

roeola, la fronto di taglio fosso ritenuta mal sicura.
Ogni oseavazione a olelo aperto dove avero il proprio piazzale.
Tutte le esdavazioni a oiolo aperto in esercizio debbono essero

mantenuto superiormente sgombre dai dotriti proyonienti da an-

teriori esoavazioni o che, a parere dolPingegnoro dello miniore,

possano presentare pericolo per le sottostanti lavorazioni.
Art, 12.

e

Nelle cave di marmo delle alpi Apuane:
a) nessun operaio pub lavoraro isolatamente nelle cave e

noi ravaneti senza la direzione del capooava o del sorvegliante;
b) al piazzale di ogni cava devo far capo un sicuro viottolo

¢'accesso.
ßli eseroenti di pia cafe e di vie di lizza, che si servono dello

ago viottolo, hanno l'obbligo di costituirsi in consorzio, ai ter-

mia¡ della legge 2 luglio 1896, n. 302, per la manutenzione del

medes'il 6'·
La coe-titezione del consorzio devo essere notificata all'ufficio

delle miniem
Qualora la formazione del consorzio non abbia avuto luogo
il prefetto, sen tito l'ingegnero delle miniero, preflggo all'uopo
un breve termine, ake in.ogni caso non deve superare i trenta

giorni;
c) ð vietato l'a \brirle dei massi di qualaque natura, ed ð

solo permesso di gettary dai piazzali i detriti di volume inferiore
ad un quarantesimo di metro cabo, provie le debite precauzioni
In caso cooezionale pub il profetto, edito l'ingegnere delle miniero,
permettero l'abbrivio, sotto l'esservansa di speciali cautelo per
renderlo innoeno;

.
d) le fotprose di lizzatura o di trasporto dei marmi, dalle

oave ai piazzali di deposito, doro.to fare una dichiaraziono al sin-
daco analoga a quella prescritta dall'art. I del presente regola-
mento;

e) il trasporto di massi per mezzo di lizze ð vietato su

strade aventi pendenza superiore al cen‡o per cento (angolo
di 45 ) senza una speciale licenza del prefetto, sull'avviso del-
I'ingegnere dello miniere.

Fatta oooozione delle vie di lizza con pendenza non superiore
al 30 per cento, sullo quali a tollerato di lizzare con due canapi
moltanto, ogni carico dove sempre essere assicurato almeno a due

osnapÌ, quindi ne coorrrono almeno tro per la manovra;
f) lo strado di lizza ed il materiale relativo devono tenorsi

in buono stato dai coltivatori di quello cave che si servono delle

atrade stesse, o dalle impreso che esercitano per conto dei colti-

watori simile operazione, ed a cura dei suddetti esse saranno te-
mété inoltro sempre libero al transito, essendo loro obbligo di
farne immediatamente rimuovere i massi' che eventualmente

µ02058070 restarvi gia0enti. ÛVO qu"Sii massi apparÉORGESOTO &

L'ingegnere delle miniere, nel visitare una miniera, catA o tor-
biora esamina se i lavori vi stano condotti in modo conforme allo
disposizioni del presente regolamento; se le gallerie, i pozzi od
ogni cantiere sieno solidamente armati a seconda del bisogno; so
i pilastri abbiano dimensioni suincienti ad impediro la caduta del
totto; se la coltivaziono venga fatta con tutto lo cautele suggo-
rito dall'arte per prevenire i pericoli.
Nel caso che egli riscontri un pericolo qualsiasi per la sicu-

rezza dei lavori o per la salute degli operai, dove subito suggo-
rire all'eseroento od al personale dirigente i provvedimonti da
adottarsi.
Qualora l'esercente od il personale dirigento li accotti, viene

rodatto un processo verbale in duplico esemplare, di cui uno à
tenuto dall'ingegnere.
Di questo atto, firmato dall'esercento od, in sua mancanza, dal

personale dirigento, o dall'ingegnere, à dato avviso al prefetto.
Nel tempo che creda opportuno, l'ingegnere ritorna alla minierA

per accertarsi so i provvedimenti suggoriti abbiano avuto osoeu-
sinne. In caso contrario, propone al prefetto i provvedimenti no,
cessan.

Art. 15.

Quando l'esercente od, in sua mancanza, il personale dirigente
non convengono circa i provvedimenti di sicurezza suggeriti dal.
l'ingegnere, questi li invita ad esporre le loro ragioni, redigendo
un apposito processo verbale, e ne riferisce al profotto, propo-
nendo, i provvedimenti opportuni, i quali vengono pressritti con
decreto nel qualo 6 anche proflaso il termine por l'esecuzione dei
lavori ordinati a scopo di sieurezza.
Spirato il detto termine, l'ingognere ritorna alla miniera por

accetrarsi so il dooreto ha avuto esecuzione. In caso contrario
stonde il processo verbale di contravvenzione o fa le suo pro-
proposto al prefetto intorno all'applicazione dell'art. 14 della
leggo, .

Art. 16.

L'ingognero delle miniere deve avere specialo cura di accortarsi,
nel caso che i lavori siano mal condotti, se cio diponda dall'im-
perizia o dalla insuflicienza del personalo dirigente o di quello
sorvegliante.
Ove ne risulti la incapacitå o l'insualeienza, l'ingegneto delle

miniere invita l'esoroente ad affidaro la direzione o la soveglianza
a personale idoneo o suf5oiente.
Qualora l'eserconte accetti o proponga altre persono cho l'ingo-

gnore riconosca idonee o sufRoienti, se ne stende processo verbale
in doppio esemplare, di cui uno ð tenuto dall'ingegnere.
Quando al contrario l'eseroente non convenga ciron, la necessità

del cambiamento o dell'aumento del porsonale, l'ingognere no fa
rapporto al profetto, proponendo i provvedimenti opportuni.

Art. 17.

Il prefetto, ricevuta le proposte dell'ingegnere, qua!ora risulti
la necessitå di cambiare od aumentaro il personale, assegna con
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deoreto alPeseroente un breve termine percha affidi la direzione o

potveglianzi a personale che sia riconosciuto idoneo o sußlaiente

dall'ingegnere delle miniere.
Decorso questo termine inutilmente, il prefetto provvedo ai sensi
dell'art. 14 della legge.

Art, 18.

IA distanzo di cui all'art. 6 della legge si devono intendere mi-

sprate in senso orizzontale,
L'ingegnere delle miniere nella sua visita ha cura di osservare

se gli scavi fatti dopo la promulgazione della legge, per estrazione
di sostanze minerali o per ricerche, siano tenuti alle distanzo di

cui all'art. 6 della legge medesima.
Ove rilevi che gli scavi sieno a distanze minori senza aegolare

autorizzazione, egli ne redige processo vorbale; in pari tempo ne

riferisce al prefetto, proponendo o di ordinare la sospensione dei
lavori, se ciò è necessario per la sicurezza, oppure d'invitare
l'esercente a-porsi in regola conformemente all'articolo susse-

guente.
Art. 19.

Chi vuole intraprendere scavi por estrazione o ricerca di so-

stanze minerali, per la perforazione di pozzi o per trivellamentia
distan2e minori di quelle indicate all'art. 6 della legge, deve farne
domanda al prefeito, il quale, udito l'ingegnere delle miniere, ed

o3oorrento, altri uffici tecnici dello Stato, delle Provincie o dei Co-

mini, a<eorda o rifiuta il suo consenso.

Art. 20.

Quando l'ingegnere riconosca che gli scavi, anche tenuti alle
distanze delPart. 6 della legge, possano arrecare danno alle abi-

tazioni, ai luoghi cinti di muro, alle strade pubbliche ed ai corsi
di acqua, canali, acquedotti e sorgenti, propone al prefetto quelle
maggiori distanze che reputi necessarie.
Queste maggiori distanze possono essere prescritte anche sa

domanda degli interessati.
11 prefetto, ricevute le proposto dell' ingegnere delle miniere e

seatiti, ove lo oreda necessario, altri usei tecnici dello Stato, delle
Provineio o dei Comuni, prescrive con suo deoroto i provvedimenti
opportuni.

Art. 21.

Pei danni che eventualmente possono essere prodotti dai lavori,
il prefstto, previo avviso dell'nScio delle miniere ed ocoorrendo di

altri utflei tecnici dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, sta-
Litisco d'ufficio in via provvisoria l'ammontare del deposito da
farsi in danaro o in cartelle del debito pubblico presso una eassa

dello Stato; fatto il quale si puð dar principio ai lavori.

Art. 22.

È vietato di tenere depositi di materie esplosivo nei sotterranei
di miniere o cave ove esistono minerali o gas inflammabill od

esplodenti.
In questi sotterranei di miniere o cave non pub introdurai ohe

la quantità di esplodonte che dev'essere giornalmente impiegata.
Nelle altre miniere o cave sotterranee è permesso il deposito di

tali sostanze, ma non mai in quantita superiore al consumo di

una settimana; il qual limite però non s'intende applicabile ai
depositi fatti in gallerie abbandonate diminiere metalliohe, le quali
non siano in comumcazione coi cantieri di lavorazione.

L'ambiente nel quale ð fatto il deposito deve essere munito di

porta con serratura, di cui la chiave deve essere sempre tenuta

dal sorvegliante o da altro impiegato appositamente designato.
Il deposito dev'essere fatto in luogo da non compromettere i la-

Tori di coltivazione in attività.

Art. 23.

L' ingegnere delle miniere, quando riconosee oho in alcune mi-

niere o cave l'uso delle mine può dar luogo ad acoensioni od a

scoppio di gas, ne riferisce al prefotto, il quale dovrà proibirlo in
tutta la miniera o nei cantieri indicati dall'ingegnere. Nei casi
in cui alle dette miniere o cave 6 permesso l'uso delle mine, esso
è subordinato alle seguenti presorizioni, senzapregiudizio di quello
speciali che il prefetto crqdesse di imporre nell'interesso della
sicurezza:
* 1* di non impiegare per dar loro fuoco sostanze suscottibili
di bruciare con Samma;

2° di non fare esplodere la mina se non fra una muta e

l'altra nelle ore in cui non hanno luogo i trasporti, ed in ogni
caso dopo essersi inoltre assicurati che non vi sia pericolo proba-
bile per gli operai, na ei sia nell'ambiente gas o polvere di ma-
teriale facilmente infiammabile.

Art. 24.

Nelle cave coltivate a cielo aperto, lo sparo delle mine non pub
esser fatto se non sieno state prese le precauzioni necessario per
la sicurezza delle persone nei luoghi circonstanti.

Art. 25.

Le mine a fornello, quelle a gallerie, e anche quelle cilindriche
per la loro disposizione o per l'importanza dellacarica, qualunque
siano le loro dimensioni, possono produrre le così dette varate,
cioè staccare una considerevole quatitå di roccia non cirooscritta
da lavori preparatorî destinata a regolare l'azione delle mine, non
possono essere praticate senza un permesso speciale del prefetto,
il quale, udito l'ingegnere delle miniere, prescrive le cautele op-
portune.
Lo scoppio di tali mine o varate non puð essere provocato se

non dopo avviso dato in tempo al pubblico.
Art. 26.

Nei cantieri ove si sviluppano gas infiammabili od esplodenti
non sono permesse che lampade di sicurezza. Queste lampade de-
vono essere chiuse a chiave e restarE depositate in apposito
locale.
Al momento della discesa nei sotterranei le lampade sono con-

segnate agli operai, ben chiuse a chiave ed in buono stato. Ac-

cottata la lampada, ogni operaio ne diviene-responsabile.
Ogni operaio al quale si guasti la lampada deve spegnerla subito.
È probito di aprire le lampade nei lavori sotterranei. Le lam-

pade spento devono essero accese dai sorveglianti in un luogo esente
da gas innammabile od esplodente e richiuse a chiave.

Nei sotterranei ove si sviluppano gas infiammabili od esplodenti
proibito di famare, portare pipe, acciarini, Aammiferi o qua-

lunque oggetto atto a far fuoco.
L'eseroente deve curare nelmiglior modo Posservanza delle pre-

senti disposizioni.

Art. 27.

Tutti i lavori sotterranei debbono essere convenientemente ven-
tilati con oorrenti d'aria pura a tiraggio naturale od artiûoiale,

Art. 28.

Nelle miniere con sviluppo di gas inflammahile od eglodonte
ed in quelle ove il minerale à soggetto ad incendiarsi, debbono
adottarsi tutte le disposizioni necessarie a rendere, per quanto 6
possibile, indipendente -la ventilazione di ogni singolo cantiere.
Le vie destinate all'entrata ed all'uscita dell'aria debbono essere

diviso da sufEciente spessezza di roccia tale da resistere alle
eiplosioni.
E inoltre obbligo degli esereenti di tenere in tali casi, nell'in-

torno delle miniere, depositi di acqua e pompe portatili per spe-
gnere rapidamente gli eventuali incendi.

Art. 29.

Le gallerie, le discenderie e i pozzi pei quali gli operai entrano
ed escono o trasportano a spalla il minerale debbono essere sem-
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pro quelli di ontrata d'aria esterna, e quando le miniere siano

profondo o suseettibili d'incendio, devono avero una ventilazione
indipendente da quella dei cantieri di lavoro.

Art. 30.

I pozzi principali e secondari, serventi a transito di operai,
debbono munirsi di apposite scale. È permessa la oircolazione
senza scalo nei soli fornelli.
Nei pozzi prinolpali nei qupli si fa medianto scale Yentrata e

l'usoita degli operai per isquadre, ð proibito agli-operai di portare
con så gli utonsili del lavoro. Questi debbono essere introdotti
nel sotterranoo con altro mezzo o da oporai spoolali prima o dopo
l'entrata delle squadre.

Art. 31.

Le gabbio di estrazione che servono anohe alla diseesa e alla
salita degli operai debbono essoro costruite in modo da evitare la
cadàta dogli operai o da metterli al riparo dalle pietro o altri og-
getti che potessero staccar.si dalle pareti 4el pozzo o che cadessero
dalla superfleie. Se si fa uso delle bonne pel trasporto degli operai,
qgesto, oltre ad essere guidate, sono trattenute mediante catene
di sicurezza o garantite da una copertura contro la caduta dei
corpi pesanti.

Art. 32.

La macchina d'estrazione deve essere munita d'un freno appli-
esto all'albero delle bobine o dei tamburi e disposto in modo che
11 maoehinista possa mapoyrarlo con facilità senza matar posto.
La posizione delle gabbio e delle benne nel pozzo deve essere

indioats al conduttoro della macchina di ostrazione con segnali
ottfoi od acustiel, oppure con un apparecchio rappresentante il
cammino dello gabbio nei pozzi; una soneria automatica da avviso
dell'arrivo alla superfloie. Vi deve essere un alstema di segnali
da darsi al maoohinista per tuito le manovre nooessarie al ser-
vizio.

Art. 33.

La dirosiono del lavori regola con speciali proscrizioni la di-
seesa e l'ascesa dogli operai in modo oho no sia garantito il buon
ordino, ed ha oura che i pozzi e gli apparecchi per l'entrata e

l'uscita presentino costantemento le nocessarie condizioni di sieu-
rozza, facendo sponiale attenzione a che le funi presentino la re-
slatenza necessarla e siano in buono stato.

Art. St.

Entro tre mesi dal giorno dell'apertura dell'eseroisio, gli ufBoi
minerari presentano ai prefetti le proposto di prescrizioni ala darsi
agli eseroenti di minfore, cave o torbiere, relative all'obbligo di
tenero i medioamenti ed i mezzi di soooorso, ed un medioo-ohi-

rurgo ovo sia nocessario per il numero degli operai oooupati, o
por la grando distanza dai centri abitati ove risieda un medico.
Ove so no riconosca il bisogno, tali prescrizioni possono essero

successivamonto modilloato con la stessa procedura.
Art. 35.

Un solo medico-ohlrurge può essero contemporaneamente ad-

dotto al servizio di pin stabilimonti, quando siano ad una convo-

niente vioinanza.
Lo stipendio del modico-ohirurgo 6 a carico degli esercenti nella

proporzione da determinarsi dal protetto, sentito Pingegnero delle
miniere, tonato conto del numero degli operai, della natura dei
lavori e della loro situaziono. O

Art. 36.

Il protetto, uditi l'ingegnere dello miniere ed il medico provin-
ofale, prescrivo con suo dooreto ai singoli esercanti la natura o

la quantità dei medicinali o dei mezzi di soccorso da tenersi co-
stantemento, como pure gli appareoohi di salvataggio.
Qualora vi siano gruppi di miniere o cave che facciano caýo

ad un centro comune, l'ingegnere delle miniero fa al protetto lo

giroposto di locali e mezzi di socoorso comuni por tutto il gruppo
Il prefetto invita gl'interessati a riunirsi in consorzio por l'ose-
cuzione di tali proposte. Qualora taluno di essi non consenta, il
consorzio si fa fra gli altri, e oiasonno°dei dissenzienti 6 obbli-
gato a munirsi di tutto l'occorrente a termini dilegga.

Art. 37,

Nel caso previsto dall'art, 12 della legge, il prefetto invita gli
esercenti ad una riunione, nella quale interviene l'ingegnere
dello miniere. In questa riunione, il prefetto od un suo rappre-
sentante espone le proposte dell'ingegnero ed i motivi con cui
farono accompagnate, e sento lo osservazioni dei singoli interes-
sati.
Dopo di cið il prefetto, con decreto, då le prescrizioni oppor-

tune.
Art. 38.

Nel caso che i lavori debbano ossere assoggettati ad una dire-
zione unios, il profettg, eve non sia avvenuto un accordo fra gli
interessa,ti, sentito l'ingegnere delle miniero, sta,bilisqo in via prov.-
visoria la quota di spesa da sostenerai da eigsouno di gesi per la
direzione unica, tenuto conto dell'entità del lavoro eseroitato nelle
rispettive coltivazioni, e nomina il direttore.

Art. 39.

Ogni infortunio avvenute nelle miniero, oave o torbiero o nello
dipendenze immediato e in seguito al quale una o piû perapne
siono rimaste morto o grâYegnente ferite, deve osser fatto cono-

seere immediatamente dagli esercenti, dirottori o ,sorveglianti al-
l'autorita locale di pubblica eiourozza e all'ingegnere delle minie-
re. In questo avviso sono indicate lo cause immediate dell'infor-
tunio e il numera delle persone morte o ferite.
Lo atesso obbligo ð imposto agli esereenti, direttori o sorre-

glianti quando nella miniera, cava o torbiora si veriflohino oiroo-
stanze che mettano in pericolo la sicurezza dello persone o pos-
sano arrocar danno agli edifizi, alle strado o ai oorsi d'aogua.

Art. 40.

Quando la morte o le ferite di una o più persone siano stato

direttagnente causate dall'aoeidente suocesso nella miniera, cava o

terbiora, il luogo dove esse sono avvenuto devo lasolarsi, salvo il
caso che oið possa esser oansa di nuove disgrazio o mettere in

pericolo la siouressa della lavorazione, nello stato in oui era in

seguito all'accidente, sino all'arrivo dell'ingegnere dello miniere
e dell'autorità di pubblica sicurezza. Questa puð ordinare che si
laseino le coso nello stesso stato sino a disposizione dell'autorità

giudiziaria.
Art. 41.

L'ingegnero delle miniere ricerca la cause dello infortunio e no
stondo processo verbalo, indic4ndo particolareggiatamenta tutto le
circostanzo, e lo trasmetto all'autorità giudiziaria, inviandone co-
pia al protetto con lo proposte dei provvedimenti opportuni.

Art. 42.

In caso d'argenza per il salvataggio o per provenire iàminenti
periooli, l'autorita di pubblica sicurezza, o il sindaoo, noi Camuni
ovo non risiede specialo ufReio di pubblica siourozza, sino all'ar-

rivo dell'ingegnero delle miniere, da i primi provvedimenti indi-
sponsabili.
I lavori di salvataggio e quelli necessari a prevenire ogni peri-

colo sono eseguiti a ours della Direzione della miniera, cava o

torbiera sotto it controllo o l'approvazione dell'ingegnere delle mi-
niere.
In casa di disaaeordo sullo misuro da prendero, provale il pa-

rere di quest'altimo.
Mt. 43.

Le spese necessarie ai soccorsi immediati da apprestarsi ai fe-
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riti, agli annegati od asassiati o per Tescuzione dei lavori, como
pure le indennità per le requisizioni di utensili, oavalli o per altri
mezzi di soccorso, sono a carico dell'esoreente della miniera, cava
o torbiora.
Per la. riscossione di quoste speso, come pure di quelle di cu-

agli articoli 8, 13, 35, 36 e 38, si procode con le norme fissate ali
l'art, 6.

Art. 44.

Le contravvenzioni alle disposizioni di logge o del presente re-
golamento, sono denunciate dai funzionari dei quali a parola al-
l'art. 3 della legge stessa, mediante l'invio del processo verbale al

pretore del mandamento del luogo, senza pregiudizio dell'azione

amministrativa, di competenza esclusiva del prefetto, e sulla quale
non prende ingerenza l'autorità giudiziaria, a termini della legge
o del regolamento predetti.

Art. 45.

¶ Per l'accertamento delle contravvenzioni alla legge ed al pro-
sento regolamento, i funzionari, dei quali 6 parola all'art. 3 della
leggo stessa, stendono procosso verbale, nel quale enunciano la
natura del fatto con le suo circostanze, e specialmente quello di
tempo e luogo, la disposizione alla quale si è contravvenuto, le
informazioni raccolte intorno ai presunti contravventori, lo inter-
rogazioni fatte ai medesimi e le loro risposte, ed indicano gli og-
getti eventualmente seguestrati. Questi rapporti sono sottoseritti
dal funzionario cho li ha redatti o dalle persone intervenuto nel-
1'atto, o trasmessi al più tardi, entro due giorni, - a contare da
quello in cui si e accertata la contravvenzione, al pretoro localo
dandono avviso al prefetto.

Art. 46.

Le disposizioni del presente rogolamento sono applicabili anche
ai lavori di ricerca.

Art. 47.

Ogni infrazione alle disposizioni del presente regolamento costi-
taisco contravvenzione punibile a norma di legge.

Art. 48.

Il prefetto, su proposta dell' ingegnere delle miniere, puð in-
giungere ai singoli direttori di miniere, cave o torbiere, la compi-
lazione di un regolamento interno, contenente le disposizioni par.
ticolari per l'applicazione del presente regolamento.
Quosti regolamenti interni sono approvati dal prefetto, sentito

l'ufficio delle miniere.

Art. 49

Oltre lo disposizioni di cui é oggotto il presente regolamento
debbono essero osservato le norme contenute nel regolamento per
la prevenzione degli infortuni nello miniero e nelle cave, appro-
vato col R. decreto 18 giugno 1899, n. 231 e nel regolamento per
la prevenziono degli infortuni nello imprese o nelle industrie che

trattano e applicano materio esplodenti, approvato col R. decreto
18 giugno 1899, n. 232.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio
F. COCCO-ORTU.

ALLEGATO AL REGOLAMENTO

Modulo del processo verbale di cui all'articolo I

del regolamento.

Avanti di me . . . . . .
sindaco del Comune di , , , . si ð

presentatoilsig.(1).....................

domiciliato a . . . , , , , il quale ai termini dell'articolo I

della legge 30 marzo 1893, n. 184, sulla polizia del lavori delle

miniere, cave o torbiere o del relativo regolamento, si ð dichia-

rato eseroente della (2) . . . . . . .
denominata . . . . . . .

posta in questo Comune, nella contrada . . . . . . . . . . .

di proprietà di , . . . , , . . . comprovando detta sua qualità
di esercento (3) . . . . . . . . . . . . . . . •

Lo stesso sig. . . puro ai termini della legge e del

regolamento suddetti, ha inoltro dichiarato di avere affidato la

direzione dei lavori al sig. . . . . . . . . . . . domiciliato
a
. . , , . . . e residente abitualmente per ragioni

dell'uflicio a . . . . . . . . . e la sorveglianza dei lavori stessi
al sig. . . . . . . . . . . .

domiciliato a . . . . . . . . .
e

residente a . . . . . . . . . tutte persono capaci e atte all'inca-
rico loro affidato.
Dichiara poi esso esercente che i lavori sono (4) . .

che ha preso conoscenza dello prescrizioni speciali di sicurezza
emanate'pe: la suddetta lavorazione dalla prefettura di . . . . . .

in data
. ,

e che infine si obbliga di
presentare denunzia nel termino di legge, di qualsiasi mutamento
avvenga nel personale dirigente o sorvegliante sopranominato.
Fatto il presento verbale oggi . , , .

in duo

esemplari, dei quali uno si conserva nell'archivio municipale o

l'altro à consegnato al denunziante.

Firma
. . . . . . . . . . esercente.

. . . . . . . . . . direttore.

I sorveglianti

IL SINDACO

E segretario comunale

(1) Nomo e oognome dell'esercento o degli eserconti, con l'indi-
eazione di colui che assume la rappresentanza anche degli altri
soci e oho deve eleggere domicilio nel Comune nel cui territorio
6 posta la lavorazione denunziata.
(2) Miniera, cava o torbiera e natura del minerale o del ma-

teriale che forma oggetto della lavorazione.

(3) Specificazione dei documenti presentati dal denunziante per

provare la sua qualitå di esercente.
(4) A cielo aperto o sotterranei.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
D ministro segretario di ßtato

per i ogricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

E numero XOV (parte supplementare) della raccolta ujji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista l'istanza con cËi il sindaco di Vittorio in adem-
pimento del deliberato consiliare del 29 settembre 1906,
domanda che iluel R. ginnasio sia intitolato a Marco
Antonio Flaminio;
Visto il parere del Consiglio provinciale scolastico di

Treviso;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il R. ginnasio di Vittorio ò intitolato al nome di

« Marco Antonio Flaminio ».

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il paardasigilli : OM.ANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390 sul-
la istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore o di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro s'egretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 signor Fabani Giovanni, operaio, ð nominato mem-
bro della Commissione provinciale di pubblica assistenza
o beneficenza di Sondrio pel quadriennio 1905-1908, in
sostituzione del defunto sig. Ardizzi Gerolamo.
Il Nostro ministro proponente à incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gassetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390
sulla istituzione di Commissioni provinciali, di un Con-

siglio superiore o di un servizio d'ispezione della pub-
blica assistenza o beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
ßulla' proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell' interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor avv. Giovanni Vitale ð nominato membro
delfa Commissione provinciale di pubblica assistenza e

beneficenza di Caserta per il quadriennio 1905-1908,
in sostituzione del dimissionario cav. Filippo Ruffo.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della eso-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Grourr1.

MINIST'ERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria degli esami di concorso per sei paa¢i
di addetto di Legazione.

1. Forlani Baldo, 9232 - 2. Rogadeo Giovanni, 8794 - 3. Loja-
cono Vincenzo, 8720 - 4. Cora Giuliano, 8718 - 5. Guarneri

Andrea, 8684 - 6. Auriti Giacinto, 8394 - 7. Lodi Fð Ro-

mano, 8292-8. Lambertenghi Ruggero, 8192 - 9. Varò Da-

niale, 8148 - 10. Nani Mocenigo Ludovico, 8002 - 11. Da-

neo Giulio, 7928 - 12. Colonna Ascanio, 7872 - 13. Guio-

ciardini Paolo, 7686 - 14. Nocera Giovanni, 7652 - 15. Fro-

scot Filiberto, 7136 - 16. Di Bagno Guido, 6856.
Roma, 28 marzo 1907.

Il presidente
P. BOSELLI.

Il segretario
RANDACCIO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Amminintrazione centralo.

Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1907•

Bellini comm. dott. Nicola, ispettore generale della pubblica bo-
nencenza promosso dalla 2a alla la classe (L. 7000).

Blanchi di Roascio conto cav. dott. Angelo, capo sezione promosso,
per anzianitå o .merito, dalla 26 alla la classe (L. 5000).

Con R. decreto del 3 marzo 1907:

Paglieri cay. dott. Edoardo, primo segretario di la nominato capo
sezione di 26 classe (L. 4500).

Dezza cav. dott. Secondo, primo segretario promosso dalla Sa gi¡g

la classe (L. 4000).
Con R. decreto del 27 dicembre 1906:

Vogni dott. Alfredo o Maraldi dott. Amedeo, segretari di 3a classo
nell'Amministrazione provinciale (L. 2000) nominati segretari
di egual classe e con lo stesso stipendio nell'Amministrazione
centrale.

Con R. decreto del 3 marzo 1907:

Da Bove dott. Eugenio o Franceschi Marini nob. dott. Marino, so-
gretari di 3a classo nell' Amministrazione provinciale (liro
2000), nominati segretari di egual classe e con lo stesso sti-

pendio ne1PAmministrazione centrale (L. 2000).
Amminintrazione provinciale.
Con R. decreto del 17 marzo 1907:

Peano comm. dott. Camillo, ispettore generale, segretario capo
della presidenza del Consiglio dei ministri o capo di gabinetto
di S. E. il ministro, nominato prefetto di 3a classe (L. 9000).

Con R. decreto del 3 marzo 1907:

Gay di Quarti nob. dei conti dott, Guido, sogrotario di 26 classe,
in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato a sua do-

manda in servizio.
Con R. deoreto del 28 febbraio 1907:

Fuseo oav. ayy. Francesco, consigliero di 2* classe, collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.
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Con R. deoroto del 20 gennaio 1967:
Petretti doit Arnaldo, sottosegretario, accettate le volontario di-

missioni dall'impiego.
Con 1L decreto del 28 febbraio 1907:

Gauttieri dott. Antonio, sottosegretario, accettato le volontario
dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 3 marzo 1907:
Severi dott. Leonardo, dispensato dalPuffleio di sottosegretario

nell'Amministraziono provinoiale, perehã nominato vicesegre-
tario nel Ministoro dell'istruzione pubblica.

Con R. deoreto del 10 marzo 1907:

Raita rag. Giusoppe, vice ragioniere di 26 classe in aspettativa
per motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 13 febbraio 1907:
Cavalcoli Edoardo, ufficiale d'ordine promosso dalla.2a alla 16 classe

(L. 2500), per anzianità e merito.

Iacojanni Oronzo, per anzianità - Garzi Angelo, per merito, uf-
ficiali d'ordine promossi dalla 3a alla 2* classo (L. 2000).

Con R. decreto del 13 gennaio 1907:

Brunotti Raffaele, archivista di la classe, collocato, a sua do-

manda, in aspettativa per motivi di saluto.

Medici provinciali.
Con R. decreto del 27 febbraio 1907:

Di Mattei prof. cav. uff. Eugenio, medico provinciale di da classe,
accettate le volontario dimissioni, a decorrere dal 16 marzo
1907.

Amminintrazione degli archivi di Stato.
'

Con R. dooreto del 3 gennaio 1907:
Tavella dott. Camillo, sottoassistente di 2a classe, collocato- in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.
Sitti Demetrio, assistente di 3a classe, canoellato das ruoli peroh&

scaduto 11 periodo d'aspettativa per motivl di salute.
Amministrazione della pubblica siourezza.

Con R. decreto del 7 marzo 1907:
Castaldi cav. uff. dott. Domenico - Guida cav. uff. dott. Guido-

Severe car. ufE Achille, vicequestori, nominati ispettori ge-
nerali di 2a classo (L. 6000).

Pirogalli comm. Marziale, questore di la classe, dispensato dal
servizio.

Con R. decreto det 3 febbraio 1907:
Cernitori rag. Quirino, delegato di 3a classe, destituito dall'im-

piego.

FERROVIE DELLO STATO
EISERCIZIO 1906-1907

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

28a decade - dal 1° al 20 aprlIe 1907.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativí Definitivi
esercizio esorcizio Differenzo esercizio esercizio Diferenze
corrento precodento corrento precedonte

Chilometri in esercizio
. . , ,

18080 (*) 18066 (*) ‡ 20
.

23 28 -

Media 5-. . . . . ,, . . . . 18088 180öã ‡ 81 23 23 -

Viaggiatori r. . . . . . . . .
4.714.029 00 4.595.188 87 ‡ 118.840 13 8.052 00 7.504 00 # 548 00

Bagagli e cani . . . . . .
235.806 00 218.790 32 ‡ 17.015 68 - 298 00 277 93 ‡ 20 07

Merci a G. V. e P. V. acc. 7. .
1.060.530 00 996.580 86 ‡ 63.949 14 1.938 00 1.806 52 ‡ 131 48 .

Merci a P. V, ' . . .-. , .-, 5.779.928 00 5.549.718 85 ‡ 230.209 15 4.622 00 4 307 85 ‡ 314 15

Totale .-.-. .5 11.790.293 00 11.360.278 90 # 430.014 10 14.910 00 13.896 30 ‡ 1.013 70

PRODOTTI COMPLESSIWI dal 1° IugIlo 1900 al 10 upriIc 2007.

Viaggiatori ' . . . . . . . . .
118.306.932 00 110.668.001 73 ‡ 7.638.930 27 183.033 00 157.653 94 26.279 C6

Bagagli e cani . . . . . . . .
5.775.599 00 5.208.510 46 ‡ 567.088 54 6 536 00 6.254 18 281 82

Merci a G. V. e P. V. acc.
. .

33 866.321 00 31.917.299 69 ‡ 1.919.021 31 46.874 00 38.048 14 + 8.825 86

Merci a P. V. ; .
- 155.112.209 00 145.614.318 15 # 9.497.890 85 108.919 00 93.409 28 # 13 509 78

Totale . . . . . 313 061.061 00 293.438.130 03 19.622.930 97 344.262 00 295.365 54 ‡ 48.896 46

PRODOTTO PER CHILORETRO.

Della decado . . . . . . . . . 900 99 869 45 ‡ 31 54 64R 26 \ 604 10 \# 44 07

Riassuntivo . . . . . .-. . . 23.923 36 22.477 07 ‡ 1.446 W 14.vo1 91 | li811 98 \# 2.125 93

(1) Esoluso le linoo Varese-Porto Ceresio, Roma-Vitorbo, Roma-Albano-Nettuno o Cerignola Stazione-Città.
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B. POLITEC1TICO DI TORIlkTO

CLASSIFICAZIONE degli allievi che nell'anno scolastico 1905-1906 riportarono il diploma di ingegnere
civile o di ingegnere industriale secondo il regolamento approvato con R. decreto in data 8 ottobre 1876.

VOTI OTTENUTI

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle provo nell' esame .

edr3
n generale

dei vott

massimo massimo massimo

Ingegneri olyili, num. 1100 num, 100 num. 1200

1 Réan Ferdinando di Anselmo da Aosta (Torino). . . . . . . . . . . . . . , , 1040 100 1140

2 Ingaramo Mario di Alessandro da Barolo (Guneo). . . . . . . . . . . , . . ", 1015 100 1115

3 Carpano Costantino Achille di Carlo Antonio da Torino. . . . . . . . . . ., 1005 100 e lode 1105

4 Hugnos Pietro del fu Eugenio da Torino'. . . . . . . . . . . . . . . . . . 986 100 1080 '

5 Segre Emilio di Maroo da Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
988 95 1083

0 Quaglia Giovanni fu Ang01o da Nizza Monferrato (Alessandria) . . . . . . , ,
981 95 1076

7 Chiares Edoardo di Desiderato da Torino.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

963 95 1058

8 Destefanis Ercolo di Asoanio da Cuneo. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 954 100 1054

9 Campari Giuseppo fu Lino Luigi da Asti (Alessandria) . . . . . . . . . . . , 955 85 1049

10 Santorini Giulio di Bartolomeo da Vioo Pisano (Pisa) . . . . . . . . . . . . .
935 90 1025

11 Perotti Carlo di Camillo da Monticelli d'Ongina (Piacenza) . . . . . . . . , , 024 100 1024

12 Ferroro Domenico di Tomaso da Villanova d'Asti (Alessandria) . . . . . . . . 900 100 1000

13 Cabrini Achille fu Serafino da Torrevecchia Pia (Pavia) . . . . . . . . . . .
905 95 1000

14 Molineris Attilio di Costanzo da Alba (Caneo) . . . . . . . . . . . . . . . . 897 100 991

15 Agnello Luigi di Emanuele da Pianenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 895 90 985

16 Tournon Adriano di Ottone da Pavia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 875 95 970

17¯ Tesini Giovanni di Giuseppe da Piacenza . . . . . . . . . . . . . . . , , . 890 80 970

18 Villanova Antonio ji Giacomo da Brindisi (Lecce) . . . . . . . . . . . . . . 840 95 935

10 Volta Cesare di Alessandro da Pavia . . . . . .^. . . . . . . . . . . . . . 815 85 930

20 Catto Gian Domenico di Giusoppe da Cortemiglia (Caneo) . . . . . . . . . . . 850 75 925

21 Musso Eugenio fu Felice da Mondov1 (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . . . 843 80 923

22 Toller Gino di Giuseppe da Fontanetto d'Agogna (Novara) . . . . . . . . , ,' 835 85 920

23 Prinotti Francesco di Tomaso da Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 825 85 910

24 Franzini Pietro di Leopoldo da Bresoia . . . . . . . . . . . . . , , , , , . 819 85 004

25 Marin Pietro di Danielo da Vito d'Asio (Udine) . . . . . . . . . . , , . , ,
824 80 004

20 Cleali Pietro di Francesco da Grosselo . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
805 95 900

27 Arrigoni Luigi di Bartolomeo da Gaggiano (Milano). . . . . . . . . . . . , ,
812 85 897

28 Marchino Pier Giovanni di Luigi da Casale Monferrato (Alessandria). . . . . ,
810 85 895

29 Comola Riccardo di Giuseppe da Novara . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
808 80 888

30 Cerati Ottorino di Michele da Sali Vercellese (Novara) . . . . . . . . . . . . 801 80 881

31 Colombo Mario di Paolo da Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
790 85 875

32 Caldera Oresto del fu Giuseppe da Borgo d'Alo (Novara) . ; . . . . . . . . . 778 85 863

33 Di Prampero Carlo di Antonio da Udine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 780 80 860
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VOTI O TENUTI
.. .~

TOTALE
Î . COGNOME, NOME, PATERNITÀ E PATRIA nello provo nell' esame ·

4:I di rptto dei Yott
ici 'S generale
., e 3* anno

massimo massimo massimo

Segtte: Ingegneri civni. num. 1100 num. 100 num. 1200

34 Quaglia Paolo di Giovanni Battista da Venezia . . . . . . . . . . . . . . , ,
* 790 70 860

35 Stefani Pietro di Enrico da Massa-Carrara . . , , . . . . . . . . . . . . . , 783 75 838

33 Gentiloni Silveri Stefano di Aristide daifacerata . . . . . . . . . . . . . . .
777 80 857

37 Salvi Arturo di Antonio da Poggio Mirteto (Perugia) . . . . . . . . . . . . .
770 75 854

38 Magnani Giovanni Battista fu Giuseppe da Mergozzo (Novara) . . . . . . . . .
765 80 845

39 Fraizzoli Casimiro fu Giovanni da Verona . . . . . . . . . . . . . . . . . . 760 80 840

40 Cucchetti Giuseppe di Ippolito da Paullo Lodigiano (Milano) . . . . . . .. . . 763 75 838

41 Raffanini Baldassarre fu Giuseppe da Portoferraio (Livorno) . . . . . . . . .
760 70 830

43 Bossi Alberto di Franoeseo da Casalino (Novara) . . . . . . . . . . . . , , ,
743 75 818

43 Torrini Alfredo fu Luigi da Firenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
737 75 812

44 Trosti Giovanni di Gaetano da Milano . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
714 80 794

Fuori

Palestrino Carlo di Paolo da Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 100 --

ztone

massimo massimo massimo
Ingegneri industriali.

num. 1300 num. 100 num. 1400

1 Pugliese Vito di Luigi da Putignano (Bari) . . . . . . . . . . . . . . . . . 1195 100 1295

2 Palotti Sebastiano di Francesco da Alessandria
- · · · · · · · . . . . . . . . 1193 100 1293

3 Galassini Eroole di Alfredo da Torino • • • • • • • • • • • • • . . . . . . .
1169 100 1269

4 Bellingeri Pietro di Gaetano da Roma '.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1145 100 1245

5 Nizza Donato Fernando di Teodoro da Torino
. . . . . . . . . . . . . . . . 1125 93 1220

6 Cuttica Italo di Carlo da Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1120 00 1210

7 Falco Riocardo fu Eugenio da Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1107 95 1202

8 Andreoni Carlo di Ernesto da Novara
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1098 95 1103

0 Searano Alberto di Luigi da Trivento (Campobasso) . . . . . . . . . . . . . . 1092 05 1187

10 Ricohino G. B. di Antonio da Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1085 90 1175

11 Garello Guido fu Francesco da Torino
. · · • • • • • · · · · · · · · · · · . 1070 00 1100

12 Camosso Ernesto di Giovanni da Torino . • • • • • • • • • • • • • • • • . . 1067 90 1157

13 Gozzo Renzo di Nico1ð da Torino . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . 1060 90 1150

14 Cecchi Carlo di Adolfo da Firenze . . . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · 1057 90 1147

15 Brunelli Luigi fu Mario da Venozia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1050 95 1145

16 Piperno Guglielmo di Giuseppe da Marino (Roma) . . . . . . . . . . . . . . 1050 95 1145

17 Ciampi Cino fu Quintilio da Pistoia (Firenze) . . . . . . . . . . . . . . . . 1048 95 1143

18 Pantoli Lodovico di Vincenzo da Forli . . . . . . . . - . . . • • • . . . 1048 85 1133

19 Pievatolo Domenico di Angelo da San Mauro Castelverde (Palermo) . . . . . 1035 90 ll25
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VOTI OTTENUTI

TOTALE
,o ¶. COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle provo nell'esamo· g di profitto dei voti
g 9 di 2° generale

-4 o 3° anno

massimo massimo massimo

Segue: Ingegneri indusd• num. Isoo num. loo num. 1400

20 Imperiale Michele di Eugenio da Milano . . . . . . . . . . . . , , . . . . , 1033 90 1123

21 Buscaglia Carlo di Paolo di Rovesoala (Pavia) . . . . . . . . . . . . . . , ,
1030 00 1120

82 Lavatelli Piotro di Carlo da Pallansa (Novara) . . . . . . . . . . , , , , , , 1018 100 1118

23 Duboso Edgardo di Edmondo da Torino
. . . . . . . . . : . . . , , , , . ,

1015 95 1110

24 Giulietti Giulio di Davido da Pavia . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 1010 90 1100

E5 Laderehi G. B. di Lodovico da Bresoia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 903 * 00 1085

26 Raggi Galileo di Giovanni da Pontremoli (Massa-Carrara) . . . . . . . . . . , 995 85 1080

27 Buratti Domenico di Pietro da Sale (Alessandria). . . . . . . . . . . . . . ,
1000 80 1080

28 PeraGinodiAttiliodaPisa........................ 990 85 1075

Ferrari Ermanno di Giulio Cosaro da Parma . , , , , , , , , , , , , , , , ,
995 i 80 1075

29
Peri Guido di Antonio da San Remo (Porto Maurizio} . . . . . . . . . . .", 995 80 1075

31 Frediani Augusto di Achille da Carrara (Massa-Carrara). . . . . . . , , , . .
970 90 1000

Casella Ettore di Giuseppo da Piacenza . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 968 00 1058

32 Morassi Giovanni di Carlo da Novi Ligure (Alessandria) . . . . . . . . . , 968 90 1058

Rizzardi G. B. di Giuseppe da Verona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 968 00 1058

85 Almagià Roberto di Edoardo da Ancona . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
967 00 1057

30 Mondo Gaspare di Carlo da Vercelli (Novara). . . . . . . . . . . . . . . . . 970 1055

37 Barbieri Giovanni fu Pietro da Milano
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

967 1052

38 Serra Giuseppo Tullio di Luigi da Verona . . . . . . . . . . . . . . . . . . 960 90 1050

39 Stiavelli Luigi di Giorgio da Catania. , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,
970 75 1045

40 Pennacehietti Pietro di Sante da Castel Bellino (Ancona) . . . . . . . . . . . 963 80 1043

41 Pavia Giacomo di Israele da Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 947 90 1037

43 Paglianti Pietro di Ulisso da Riparbella (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . . . 045 90 1035

43 Bartolini Salimbeni Vivai Onofrio di Pietro da Firenzo . . . . . . . . . . . . 947 © 1032

44 Cocohi Giovanni di Gugliolmo da Brozzi (Fironzo)· · · · · · · · · · · · · . . 050 75 1025

45 Rosa Luciano fu Gustavo da San Stefano di Zimella (Verona). . . . . . . . . 937 •85 1022

46 Vanzi Ettore di Antonio da Gaota (Caserta) . . . . . . . . . . . . . . . . . 930 1015

Clorici Carlo di Claudio da Sorbolo (Parma) - - . . . . . . . . . . . . . . . 935 80 1015
47

Pomini Achille di Francesco da Soave (Verona)· · · • • • • • . . . . . . . . 035 1015

40 Lentini Giuseppe di Gerlando da Iglesias (Cagliari) • • • • • • • • • . . . . . 033 1013

50 Groppi Giulio di Ottorino da Cromona . . . . . . • • • • • . . . . . . . . . 927 1012

Bl Miller Frans di Natale da Messina· · · · · · · · · · · · · · · · · . . . . . 910 100 1010

52 Quattrino Luigi di Seranno da Pont Canavese (Torino) . . . . . . . . . . . . 925 1010

53 Mazzini Eranco di Luigi da Vallate (Cremona) . . . . , , , , . . . . . . . . 920 85 1005

54 Rosa Giulio Cesaro di Ferdinando da Cordovado (Udine) . . . . . . . . . . . 935 70 1005

Cornara Luigi di Gio. Batt. da Torino . . . , , , , , , , , , , , , , , , , , gig 80 ggg
55

Santi Aldo di Luigi da Vignola (Modena) . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
910 990

57 Giupponi Luigi fu Francesoo da Settime (Alessandria) . . . . . . , , , . . . , 917 70 ggy
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e VOTI OTTENUTI

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle prove nell' esame

di r tto dei voti

e 3° anno generalo

massimo massimo massimo
ßegue: Ingegneri industriali· num. 1300 num. 100 num. 1400

Frati Leopoldo di Carlo da Borgo San Donnino (Parma) · • • • • • • • · · · • 910 70 980
58 -

Pittoni Romolo fu Leonardo da Siracusa • • • • • • • • • • • • • • • • • • 910 70 980

60 Colleoni Aldo di Angelo da Colognola al Piano (Bergamo)• • • • • • • • • • • 890 85 975

61 Ghitescu Nicola di Matteo da Pitesti (Romania). . . . . . . . . . . • • • • • 892 75 967

68 Giletta Sebastia'no fa Sebastiano da Saluzzo (Cuneo) • • • • • • • • • • • • • 880 85 065

03 Arisi Ugo Tomaso di Cesare da Gazzuolo (Mantova) . . . • • • • • • • • • • 890 75 965

64 Tonaccia Vittorio di Giacomo da Roma • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 800 70 960

65 Maltese Nicola di Luigi da Scicli (Siracusa) · · • • • • • • • ·. • • • • • • 880 75 055

66 Bresciani Giuseppe di Stefano da Pietrasanta (Lucca) . . . . . . , , , . . . 877 75 952

67 Seaccia Searafoni Pietro di Giuseppe da Veroli (Roma) . . . . . . . . . . - 870 80 950

68 Torta Carlo di Secondo da Torino • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 865 80 045

69 Meucci Gino fu Ulisse da Vermio (Firenze) . • • • • • • • • • • • • · · · · 858 75 933

70 Campominosi Italo fu Luigi da Cremona . . . . . . . . . . . . . . . . . . 857 75 932

7l Pozzi Cesare di Ernesto da Buenos Ayres (Repubblica Argentina) . . . . . . 845 80 925

78 Chiti Arturo fu Anacleto da Pistoia (Firenze) . . . . . . . . . . . . . . . . 850 75 925

73 Vicentini Vincenzo di Camillo da Bassano (Vicenza) . . . . . . . . . . . . . 840 75 915

74 Pollegrini Silvio di G. B. da Lozzo Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . . . 834 70 904

75 Bartoletti Nestore di Bernardino da Costaniaro (Perugia) . . . . . . . . . . 825 75 900

76 Bruni Adolfo fu Alessandro da Menaggio (Como) . . . . . . . . . . . . . . 800 70 870

OJSERTMIONI. - Il numero delle prove di proitto, le quali, giusta i regolamenti ora in vigore, ogni allievo devo sostenere
nel se Ando e nel terzo anno di oorso, oltre alPesame generale, ð di 11 per gli ingegneri civili e di 13 per gli ingegneri industriali.
Il massimo dei punti in ciascuna prova è di 100. -

Quando il totale dei voti risultò uguale fra più allievi, si diede la precedenza a quello che ne ottenne maggior numero ne1Pesame
generale.

Torino, addi 31 gennaio 1907.
Il R. commissario: E. D'0VIDIO.

I II I I - II

19 aprile £907.MINISTERO DEL TESORO . . . . . . . . . .

Direzione genprale del tesoro (Dielsione portafoglio) CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola de inn e essi
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento in oorso

a utfog i

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 20

aprile, in lire 100.21.
3 3/4 % netto. 103.16 82 101.29 82 102.04 22

.

3 1/2 % netto. 10225 42 100.50 42 101.20 17

MINISTERO 3 ¾ Iordo.... 70.16 67 68.96 67 70.04 21

D AGRICOLTURA IND E COMMERCIO -------------------------...-------.....--------------------------,

COKOOESI .

Ispettorato generale
de1Pindustria e del eommereie

AIINISTERO
--- DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti IL GUARDASIGILLI
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e PER ST I UF UU DI GRazli E GIUSTIZIA E DEI TLTI

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio). Visto il rapporto 19 marzo 1907, n. 1957, 2N, col quale i capi
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della Corto d'appello di Ancona propongono che sia aperto in
gnel distretto un concorso a posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli art. 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2, 3,

6, 7 e 19 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248;

Decreta :

Art. l.
E aperto un concorso a quaranta posti di ufficiale giudiziario

nel distrotto della Corte d'appello di Ancona, al quale prende-
ranno parte esclusivamente coloro, che, sobbene abbiano ottenuto
nel distretto stesso l'abilitazione ai posti di usoiere giudiziario
secondo 1ë cessate disposizioni, non possono conseguire la nomina
senza un nuovo esame.

Art. 2.

L'aspirante dévrà presentarenon più tardi del giorno 29 mag-
gio 1907 al procuratore del Re nella cui giurisdizione risiede la
domanda in carta da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente
della Corte-d'appello di Ancona; e corredata dai documenti legali
da cui risulti:

1° non avere superato gli anni 55 d'età ;
2° essere cittadino del Regno;
3* essere di sana costituzione fisica;
4° essere di moralità e di condotta sotto ogni rapporto in-

eensurabile;
5° non trovarsi in alcuno dei casi por cui si à esclusi o non

si puð essere. assunti all'ufficio di giurato ai termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a) modificati
con R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6509;

6° non essere in istato d'interdizione, o d'inabilitazione o di
fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrå indicare il

domicilio del medesimo.
Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esamo scritto ed orale se-

condo lo .norme fissate dal regolamento anaccennato.
Art. 4.

Le provo scritte avranno luogo nei giorni 29 o 30 luglio 1907,
pressa la Corte d'appello di Ancona, p quella orale nel giorno
che sara determinato dalla Commissione esaminatrice.

Roma, 9 aprile 1907.
Pei ministro

N. COCUCCI.

DI.A.RIO ¯ElSTElEO

Terminati i commenti preventivi pro e contro il con-
vegno dei Reali d' Italia e d' Inghilterra a Gaeta, la
stampa eptera reca ora qualche commento retrospettivo.
Il Times dice: « Non c'è paese in Europa col quale

le nostre relazioni siano state così costantemente cor-
diali come coll'Italia, retta dall'illustre dinastia di Sa-
Voia. La simpatia fra italiani ed inglesi è stata costante
e profonda fin dal giorno in cui Gavour, col completo
assentimento degli inglesi, cominciò a lavorare per
l'o'pera meravigliosa di riunire le sparse membra della
penisola e farne una potente nazione. Queste furono le
ragioni che indussero Edoardo VII, poichè si trovava
a.Malta, a fare una breve visita al Sovrano della na-
zione amica. Se avesse trascurato questa occasione, di
affermare un'amicizia che gli italiani come gli iiiglesi
apprezzano grandemente, ciò sarebbe parso strano e

avrebbe dato luogo a commenti spiacevoli. Italia ed In-
ghilterra sono sempre state amiche e vogliono rimanere
tali. Esse hanno in comune molte idee costituzionali e

di politica e molti interessi, specialmente nel Medi-
terraneo. Esse sono entrambe consce dei vantaggi del-
l'assoluto accordo che ha sempre esistito e che noi con-
fidiamo continui sempre ad esistere fra di loro. La loro
amicizia reciproca è stata un grande fattore della po-
litica europea per più d'una generazione, contribuendo
costantemente al bene dei due paesi e alla pace mon-
diale. L'incontro fra i due Sovrani non è che il simbolo
dei sentimenti di mutuo aŒetto e di mutua fiducia che
unisce i due popoli ».
Anche lo ßtandard comincia col dire che l'incontro

di Gaeta non farà che rafforzare nel modo migliore o

conservare l'antica amicizia esistente tra l'Inghilterra
e l'Italia. Ricorda che nel porto di Gaeta, dove è av-
venuto l'incontro dei due Sovrani, nel 1798 la flotta di•
Nelson tentò di salvare il reame di Napoli dall'inva-
sione delle truppe napoleoniche. Ricorda la visita di
Garibaldi a Londra nel 1862, le accoglienze festose che
gli furono fatte e gli ingenti soccorsi che gli furono
oferti.
Fatto poi un breve riassunto delle vicende del risor-

gimento nazionale italiano, 10 ßtandard ne deduce cho
in, tutta la fortunosa sua storia, l'Italia ha sempre ri-
guardato l'Inghilterra come una nazione amica che par-
tecipava di giorno in giorno alle aspirazioni febbrili di
liberth della giovane nazione. L'Italia ha sempre consi-
derato l'Inghilterra come un modello da imitare. Il gior-
nale conclude affermando cho questa manifestazione di
amicizia fra i due Sovrani non deve dar luogeo ad al-
cun commento specialo e ad alcuna insinuazione da
parte della Germania o di alcun'altra nazione europea.

Telegrafano da Parigi che i giornali francesi ed in-
glesi hanno pubblicato la seguente nota, datata da Roma
e diramata dalle agenzie, la quale riproduciamo con le
dovute riserve.
'

« L'Italia, di fronte alle accoglienzo ostili dei Gabi-
petti di Vienna e di Berlino, ha ritirato la sua propo-
éta relativa alla limitazione degli armamenti. Tale pro-
þosta era stata fatta dal ministro Tittoni in seguito al
*uo convegno col principe di Bülow a Rapallo.
) « Ecco, secondo certe informazioni, in che cosa essa
óonsisteva. Si sarebbe dovuto dapprima discutere il pro-
gramma formulato dalla. Russia; ITughilterra avrebbe
þoi proposto che si trattasse della questione del disarmo ;
e tale proposta avesse sollevato obiezioni da parte di
yna potenza qualsiasi, questa potenza avrebbe chiesto
tm voto per sapere se conveniva discutere la questione,
e nel caso in cui i membri della conferenza avessero

risposto affermativamente, la questione sarebbe stata sot-
toposta alle grandi potenze, in vista di una discussiono
ulteriore ; un voto negativo avrebbe invece provocato
la chiusura della discussione. Tale compromesso sugge·
rito dall3talia era già stato sottoposto all'esame déliTu-
ghilterra, della Francia, della Russia, della Germania,
dell'Austria-Ungheria e degli Stati Uniti, ma non era
stato comunicato a nessun'altra nazione ».

Il Petit Parisien, commentando le voci di questo ri-
tiro, dice :
« Di fronte al rifiuto formale opposto dallaGermania

o dall°Austria alla limitazione degli armamenti, lTtalia
ha rinunziato in modo definitivo al progetto di solle-
vare la questione alla conferenza dell'Aja, la quale con-
ferenza quindi perde una gran parte della sua impor-
tanza. L'alleviamento degli enormi pesi militari o na-
vali imposti a tutti i popoli non poteva risultare che
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da un consenso generale. Dal momento che i Governi
di Berlino o di Vienna vi si oppongono, ossi cogdan-
nano tutti gli Stati a continuare gli armamenti. E una

responsabilith grave che essi assumono di fronto alla
storia.
« L'Inghilterra ha già fatto sapero quali sa.ra.ngo le

conseguenze di tale contegno della Germania e dell'Au-
stria. L'Inghilterra, pur essendo disposta a ridurre il
programma degli armamenti, se questa idea non è ac-
cettata da tutti, farà i sacrifizi necessari per mante-
nere la sua supremazia. Essa metterà in cantiere nuove
navi d'un tipo più formidabile delle attuali. Era cosa

da prevedere. D'altra parte è anche certo che l'Inghil-
terra non rinunzierà in tempo di guerra a dare la
daccia alle flotte mercantili nemiche e non rispetterà
la proprietà privata degli armatori e dei commercianti.
È dunque possibile che la conferenza dell'Aja abbia sol-
tanto a sovraeccitare la febbre degli armamenti, ren-
dendo più acute lo questioni che avrebbe dovuto ri-
solvere ».

Nessuna delle voci messe in giro sulla crisi mini-
steriale belga si ð avverata. Ora pare sicuro che sarà
costituito un ministero di moderati cattolici sotto la

presidenza di Trooz. Entrerebbe a far parte del nuovo
Gabinetto anche Liebart, membro del ministero attuale.
Secondo telegrammi da Bruxelles, Trooz avrebbe già

accettato l'incarico di comporre il nuovo gabinetto.

Un telegramma da San Salvador al dipartimento di
Stato di Washington, annunzia che i rappresentanti delle
repubbliche del San Salvador e del Nicaragua hanno co-
minciato a discutere le condizioni della pace.
Un altro telegramma da Washington annunzia che il

Nicaragua ed il San Salvador si sono accordati circa il
progetto per il trattato di pace. Sono stati impartití or-
dini per il ritiro di tutte le truppe del Nicaragua che
si trovano nell'Honduras.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Presiede il prof. GIORßlO SPEZIA, socio anziano

11 presidente comunica:
1° i ringraziamenti della famiglia Berthelot, per le condo-

glianze inviatelo dall'Accademia, per la morte di Marcellino Ber-
tholot;

2° l'invito mandato dal socio nazionale, non residente, Vito

Volterra, per la costituzione della Societh italiana pel progetto
delle scienze.
Il presidente presenta in omaggio alla classe, da parte del socio

straniero, P. R. Helmert, il « Rapport sur les travaux du bureau
central de l'Association géodésique internationale en 1906 et pro-

gramme des travaux pour l'exercice de 1907 ».
11 socio Mattirolo presenta, in omaggio alla classe, le sue due

note seguenti:
1 e L'orto sperimentale dell'Accademia di agricoltura di To-

rino nell'anno 1906>;
2 «Gli autoptioi », di Carlo Vittadini.

11 socio Spezia presenta, in omaggio, il lavoro del dottor Luigi
Colomba: « Osservazioni cristallografiche su alcuni minerali » di
Brosso e Traversella. -

Vengono presentati, per l'inserzione negli Atti, i lavori se-
guenti:

1 dal socio Somigliana la sua nota intitolata: « Sopra alcune
formole fondamentali della dinamica deimezziisotropi», nota 3a.

2 dottor G. Ponzio : < Sull'acido olorometilnitrolico », dal socio
Fileti:

3° dottor Luigi Cognetti do Martiis: «Un nuovo contributo
alla conoscenza della drilofauna neotropicalo », dal socio Ca-
merano.

2WOTI25rED V.A.R.CED

Le LL. MM. il Re e la Regina partiranno questa
sera, alle 22, con trono speciale por Spezia, onde pre-
senziare domattina al varo della corazzata Roma.
Col trono reale partirà pure S. E. il presidente del

Consiglio, Giolitti.
S. A. R. la Duchessa d'Aosta, col principo Napoleone,

si recò, ieri, a bordo dello yacht reale Victoria and
Albert, ancorato nel porto di Napoli, a visitarvi le
LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra, intrattenen-
dosi oltre un'ora con essi.
Alle 13 ebbe luogo a bordo dello yacht una colazione

intima, alla quale prese parte anche il console in-
glese.
Alle 15.30 i Sovrani inglesi, la Principessa Vittoria

e la Duchessa d'Aosta coi personaggi del seguito, usci-
rono, in due automobili, dall'arsenale. L'automobile in
cui erano la Regina, la Principessa Vittoria e la Du-
chessa d'Aosta, si recò per le principali vie della città,.
fermandosi in qualche negozio, dove le auguste signora
fecero delle spese.
Quello in cui si trovava il Re Edoardo, dopo 'un lungo

giro in città, si fermò al museo. Il Re Edoardo discese
e visitò lungamente il museo.
S. M. il Re Edoardo lasciò il museo alle 16.45 o per

le vie di Porta Cirillo, San Giovanni di Carbonara,
Ferrovia e Corso Umberto I, rientrò alle 17.15 all'ar-
senale.
S. M. la Regina Alexandra, la Principessa Vittoria

e la Duchessa d'Aosta si recarono, alle 16.30, alla reggia.
di Capodimonto e rientrarono all'arsenale alle 17.31
Alla sera, a bordo del Victoria and Albert, ebbe

luogo un pranzo di carattore intimo.
Vi assistevano le LL. AA. RR. il Duca e la Du-

chessa d'Aosta, S. E. l'ambasciatore d'Italia a Londra,
on. marchese di San Giuliano, il console inglese e i ce
mandanti delle tre navi inglesi che scortano 10 yecht
reale.
Il Duca e la Duchessa d'Aosta, il marchese di San Giu-

liano ed il console inglese sbarcarono dallo yacht
alle 23.

Per 11 varodella < Rorna ». -- Stamane à partita per
Spezia la rappresentanza del Senato, composta degli onorevoli sense
tori Paternò, principe Colonna, Fabrizi e Taverna per assistere colk .

al varo della corazzata Roma. Stamane ð pura partito per Spezia.
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11 sindaco di Roma senatore Cruciani-Alibrandi. L'accompagnava
il sogretario particolare comm. Albertini.
La Camera dei deputati sara rappresentata da S. E. il presi-

dento on. Marcora che si recherã a Spezia da Milano, dal segre-
tario on. Cimati o dal questore on. Podestá che parti ieri da Roma.
Il natale di Roma. - Domani, per la ricorrenza del

natale di Roma, la bandiera nazionale sventolerà sulla torre del
Campidoglio, ed i palazzi capitolini saranno addobbati a festa.
Nella sera gli edifici stessi verranno illuminati o le musiehe

municipalo o militari suoneranno nelle piazze.
Alle oro 9 gli alunni e le alunno delle quinto e seste classi

olementari si recheranno al Palatino od ivi avranno una modesta
rofesiono offerta dal Comune.
Parloranno agli alunni, intorno al natale di Roma, i professori

Giovanni Staderini, Umberto Leoni e Filippo Tambroni, che gen-
tilmonte hanno corrisposto all'invito del Comune.
Duranto la festa suoneranno i concerti dei rioreatort popolari

«Duca degli Abruzzi », « Borgo-Prati » oe Umberto I » ohe, gen-
tilmento si prestano.
Nel riono Trastevero avranno luogo i festeggiamenti preparati

da apposito Comitato locale per la inaugurazione del lavori d'al-
laeciamento della staziono di Trastevero all'altra di Termini.
Donalglio provinoiale. - Per giovedi, 25 corrente,

alle ore 14 & convocato il Consiglio provinoiale di Roma, in se-

data pubblica.
Unione de11e Camero di commerolo. -Nella

seduta di ieri delle rappresentanzo dello Camere di commercio,
dopo la votazione alla unanimith, fra applausi, di un saluto alla
Camera di commercio di Roma, prosegul la discussione del tema:
Riordinamento dello Borse di commercio.
Vennero approvate inoltre le prescrizioni per l'ammissione alle

Borse, proposto dallo stesso relatore, oho venne vivamente com-

plimentato.
Isocietà controPaeonttonagglo. - NelPassemblea

generale dei componenti la benemerita, ûlantropica Societh ro-

mana, venno data, dal presidente Galeazzo dei prinoipi Ruspoli,
lettura della relazione riassumento Topera compiuta nel biennio
1905-906 e quella preventivata per l'anno in corso.

Procedutosi alle cariche sociali riuscirono eletti:
Pr..laent.. aan o.leazzo aol principi Ruepoli - Vicepresidenti:

Cantoni ing. oomm. Vittorio, Gabrielli avv. comm. Annibalo -
Segretario generale: Cuesia avv. cav. Luca - Consigliere di finanza •

Gatti osv. Carlo - Consiglieri : Asoarelli rag. Pellegrino, Bao-
ohotti comm. Tito, Castellani ayy. oav. Carlo. Cavaglieri art.
prof. Guido, Cora comm. prof. Guido, Garulli ayy. oav. oonte Luigi
Albano, Maraini comm. Emilio, Marinelli cav. Giovanni, Rossi avv.
oomm. Alberto, Torlonia don Augusto principe di Civitella Cesi -
Sindaci: Grillo avv. cay. Garlo, Teixeira do Mattos avv. barone
Vittore.
Mostra d'arte antion umbra a Perugia. -
M presidenza del Comitato della Mostra, oi comunica :
« Por aderiro al desidorio manifestato da S. E. 11 ministro della

pubblics istruzione e per accondiscendere a insistenti preghiere
del presidento dell'Esposiziono di Venezia, il Comitato ha deciso
che l' inaugurazione venga rinviata, improrogabilmente al 29

aprilo ».
Movimento commeroiale. - Ilaltro ieri furono

caricati a Gonova 12E3 oarri, dei quali 513 di carbono pel com-
mereto.
A Venezia 314 dei quali 07 di carbono pel commercio, ed a Sa-.

vona 19. A Savona il carico fu limitato a causa dello soioporo
generale.
Marinn militare. - Sono giunte a Spezia le RR. navi

Regina Margherita, Benedetto Brin, Steilla, ßardegna, Um-
borto I, Garibaldi, Piemonte, Trinacria e Ferruccio e la equa-
driglia di osociatorpeliniere.
- La R. nave Teruvio à partita da Kure per Port Hamilton

Vooshung il 18 corrente.

. Marina mercantile.-- Da Bombay & partito per Hong-
Kong l'Ischia, della N. G. I. Da New York é partito per Napoli o
Genova il Lomðardia, della stessa Societh. Da Teneriffa a partito
per Rio Janeiro o Buenos Aires l'Argentina, della Veloce. Da Na-
poli à partito 11 Csttà di Torino, della Veloce per New York. Da
San Vincenzo ha proseguito por Buenos Aires il Cordova, dol
Lloyd italiano.

T¯EGLEGEE.A.1\Æ¯hÆI

(A.gemeda IBtefhnu

PIETROBURGO, 19. - Duma deiPImpero. - Si svolgono vario
interpellanze fra cui una concernento gli ocoessi commessi nel
earcero di Akatoni.
Gli oratori socialisti dichiarano che voteranno la mozione pre-

sentata dall'interpellante per dimostrare che la Dama ð col popolo
contro il Governo.
Parocchi deputati di destra e specialmente il conte Bobrinsaki

dichiarano invece ohe voteranno la mozione, ma a oagione della
illegalità dei fatti commessi dall'amministrazione del oarcero o

non per motivi rivoluzionari come quelli esposti dai socialisti.
11 conte Bobrinsoki protesta anche contro la glorifloazione del-

Yassassinio politioo: ricorda in quali inmini 11 ministro degli
estori francese, Piohon, alla Camera francese protesto contro il
linguaggio di un oratoro che aveva parlato della esecuziono del
granduca Sergio e como il ministro stesso abbia detto ohe si
trattava di un abominevole assassinio.
La seduta procede fra continua agitazione.
11 presidente deve richiamare all'ordine due volte Chelepovsky,

deputato de1Pestrema destra, e Alexinsky, deputato operaio di
Pietroburgo, por la violenza del linguaggio. E pure richiamato
all'ordine Parisokovitch. La mozione ð quindi approvata all'una-
nimità.
La mozione dei deputati di destra, tendente a biasimare gli

attentati e gli altri delitti politioi commessi dai terroristi, à rin-
viata alla prossima seduta.
La mozione che chiede che non siano convalidate In alazioni

anna provincia di Stambov provoca incidenti.
Bofitcheft attaoos violentemente il Governo, aconsandolo di bro-

gli elettorali. Dopo una calorosa discussione le elezioni vengono
convalidate. La maggioranza degli oletti appartiene alla sinistra.
11 presidente legge 14 protesta della Commissione del bilancio

contro il Consiglio dei miniatti ohe ha rinatato di presentare alla
Commissione vart documenti che ei riferiscono al modo di pro-
oodere cirom l'organizzazione interna dei vart Ministeri e dei loro
rispettivi bilanei.
La Commissione protesta ricordando le parolo del prosidento del

Consiglio,.Stolypine, circa il desiderio del Governo di lavorare in
comune con gli oletti della nazione.
La soduta ð tolta alle 6.50.
PRAGA, 19. -- L'Imperatoro ha visitato oggi le sonole, i musei,

gli stabilimenti dei lavori pubblici od a stato ovunque acolamato
entusiasticamente.
Il presidente del Consiglio, Beck, tiene ogni giorno conferenze

coi capi dei partiti politici czechi e tedeschi.
TOKIO, 19. - L'Imperatore ha designato Tsuzuki come primo

delegato del Giappone alla Conferenza de1PAja.
Tsuzuki partirà per PEuropa il 27 oorr.
MANILLA, 19 -- Forti scosse di terremoto sono state avvertite

stamani. Esse non hanno prodotto alcun danno.
BUDAPEST, 19. - 11 ministro del commercio è intervenuto oggi

in sono alla Commissione doganale della Camera, ed ha dichia-
rato che i negoziati col Governo austriaco hanno mostrato un av-
vioinamento su parecchi punti e l'intenzione del Governo austriaco
di venire alla fine del compromesso. La verosimiglianza dell'ac-
cordo a oggi maggiore di quando la Commissione tenne l'ultima
seduta. Se tuttavia il Governo racoomanda ora Yapprovazione della
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tarilla doganale autonoma é perohå questa ,tarifa deve ricevere
forza di legge in ogni caso di riscossione di dazi doganali. La
creazione di barriere doganali non pnð effettuarsi prima del 1915
o del 1917, espondovi contrari i trattati di conimercio conelasi. In
barriere doganali devono istituitsi dopo quell'epoca.
Il Governo austriaco sembra abbastanza disposto verso queste

idee, ma riguardo ai dettagli non si trova ancora in tutto d'aa-
cordo.. Anche nei trattati de conoludersi oen gli Stati esteri l'in-
dipendenza dei due Stati deve essere dichiarata.
Le dichiarazioni del ministro sono atate aoeolte con vivissimi

a lausi.
Commissione ha approvato nel suo complesso la tariffa do-

ganale autonoma.
MADRID, 19. - Il Ro ha ricevuto il legato pontificio monsi-

gnor Sibilia e la guardia nobile, conte Honotati, che gli ha pre-
sentato il corredo inviato dal Papa in dono per il nasoituro erede
del trono.
MANILLA, 19. - Stamane un incendio ha distrutto la cittå di

Iloilo nelPisola Panay. Il vento violento ha alimentato le fiamme.
Ventimila persone sono rimaste senza ricovero.
AnfBURGO, 19. - Gli operai dei docks riuniti in numerosa as-

semblea hanno accettato l'accordo eencluso ieri fra i delegati della
Società dei facchini del porto da una parto e i dockers non sin-
daogti e il sindacato dei docAers dall'altra, ed hanno deciso la
ripresa del lavoro per lunedl.
BERLINO, 19. - Dernburg, segretario delle colonie, ha comu-

nicato alla Commissione del bilanoio del Refohstag che, secondo
un telegrarama del Governo del distretto di Yap, un violento ti-
fone .ha cagionato il 29 marzo seerso gravi danni nelle isole
Ebril, a nord-est delle isole Caroline. Sono rimasti uccisi 230 in-
dij;oni sopra 800 ohe no formavano la popolazione.
TIFLIS, 20. - È stato perquisito il domioilio di alcuni cospi-

ratori. Sono stata sequestrate undici bombe cariche e documenti
relativi al gruppo terrorista.
LODZ, 20. - Ieri sono continuate nelle vie le risse fra gli

operai. Vi sono stati cinque morti e cinque feriti.
La polizia ha operato perquisizioni. Le autorith hanno proibito

agli abitanti del sobborgo di Vidrewo di uscire di casa dopo le
sette di sera.
LONDRA, 20. - Sir Eldon-Gorst à partito per il Cairo, ove so-

stituira lord Cromer como agente diplomatioo inglese.
MESSICO, 20. - Il giornale Record diee che il generale Bo-

nilla, presidente dell'flonduras, ha preso il treno per Coatzaeoalcos,
ove una nave lo attenderà per trasportarlo a Belise delPHon-
duras britannico.
Si dice che egli tenterk di riorganizzare le truppe delPHonduras,

par enntinuare la guerra contro il Nicaragua. Questa notizia perð
menta conferma.
MALTA, 20. - La contro,torpediniera Ariel faceva manovro

notturne nelPavamporto, quando urth contro una scogliera.
L'Ariel ð afrondata.
Vi è un morto. Manca 11 rapporto ufliciale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 19 aprile 1907

Il barometro à ridotto allo zero ....... 0©
Ilaltezza della stazione à dimetri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl............,..... 74534.
Umidith relativa a mezzodl............ 46.
Vento amezzodl...................... N.

Stato del cielo a mezzodi .. coperto.
massimo 15.9.

Termometro oentigrado
minimo 10 1.

Pioggia in 24 ore ......... .. gocce
£9 aprile 1907.

In Europa pressione massima di 764 sulla Francia settentrio-
nale, minima di 743 in Transilvania.
In Italia .nelle 24 ore: barometro salito d 1 a 6 mm.; tem-

peratura diminuita al sud, aumentata altrove; pioggie, tranne che
al nord.
Barometro : minimo a 747 al sud-est, massimo a 753 in Sar-

degna.
Probabilith: Venti moderati tra nord e ponente; cielo vario al

nord e versante tirreno, nuvoloso altrovo con pioggie.
Mare qua e là agitato.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Useio oentrale di meteor.ologia e di goodinamien

Roma, 19 aprile 1907.

STATO STATO TEMPEF ATUlk
preoefenta

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 34 oro

Porto Maurizio... 1], ooperto legg. morso 16 5 12 5
Genova .......... sereno calmo 19 1 12 1
Spezia ........... 4 ooperto legg. mosso 17 9 9 6
Cuneo ........... coperto - 16 8 7 5
Torino...........

4 coperto - 16 0 8 '.1
Alessandria ...... sereno - 16 9 6 3
Novara .......... serono - 18 2 7 0
Domodossola ..... sereno - 18 2 7 6
Pavia........... sereno - 20 0 5 6
Milano .'........ sereno -- 18 8 7 5
Como

........... sereno - 17 2 0 8
Bondrio ......... sereno - 17 0 2 8
Bergamo......... sereno - 14 9 9 2
Brescia .......... sereno - 15 5 6 5
Cremona......... */4 coperto - 17 5 7 0
Mantova ......... sereno - 16 4 8 0
Verona .......... sereno - 16 7 8 0
Belluno....... .. */4 coperto - 15 7 5 8
Udin• --......... */4 coperto - 17 3 9 2
Treviso ....... .. 2/4 ooperto : - 17 0 9 2
Venezia•........ ooperto calmo 14 0 10 2
Padova .......... |4 coperto - 16 0 7 4
Rovigo .......... ooperto - 15 1 7 9
Piacenza ......... */4 coperto - 17 1 8 O
Parma........... sereno - 16 6 7 o
Reggio Emilia.... 1/4 coperto - 15 4 8 0
Modena.......... */, coperto - 15 5 8 2
Ferrara .......... 3/4 coperto - 15 0 7 4
Bologna ......... */4 coperto - 13 3 8 2
Ravenna.....·... ooperto - 12 3 6 7
Forli ............ coperto - - 12 4 7 0
Pesaro........... piovoso mosso 12 0 8 0
Ancona •.•••••... piovoso agitato 12 0 7 0
Urbino•-•••••···· piovoso - 6 6 5 2
Maoerata ........ coperto - 7 8 5 4
ABOOli ŸÅGOBO

.... 00perto - 11 0 7 0
Perugla•••••···•• ooperto - 9 9 6 3
a.marmo ........ coperto -- 6 5 3 01.ueos ......•-••• 'Is••P***a - 16 7 6 9Pisa ............. sereno - 11 9 5 2
Livorno

····....·· */4 coperto calmo 16 5 8 5Firenze ..·.......
.

*/4coperto | - 13 8 9 4
Arezzo ........... coperto - 11 9 8 6
Siena ............ coperto - 11 0 8 0
Grosseto ......... |
Roma............ coperto - 15 8 10 1
Teramo .......... piovoso - 9 9 5 2
Chieti

........... Piavoso - 9 0 4 0
Aquila.........., coperto - 10 8 4 6
Agnone.......... piovoso -- 8 5 2 2
Foggia........... piovoso - 12 8 9 O
Bari,.......... . coperto legg.mosso 15 0 9 0
Leoce ............ coperto - 14 2 8 7
Caserta..... .... coperto - 15 6 8 7
Napoli.......... piovoso calr.o 13 5 8 6
Benevento........ coperto - 14 0 8 i
AveMino ......... coperto -

' 11 9 6 3
Caggiano ........ ooperto - 10 3 3 6
Potenza.......... piovoso - 9 0 3 7
Gosenza.......... coperto - 14 0 0 0
Tiriolo......... nebbioso - 11 7 4 6
Reggio Calabria .. coperto legg. mossa 15 6 10 6
Trapam.......... */, ooperto agitato 14 9 11 û
Palermo ......... coperto agitato 15 6 9 4
Porto Empedoole.. sereno agitato 17 0 10 0
Caltanissetta ..... ooporto - 12 0 0 0
Messina.......... coperto legg. mosso 16 8 9 8
Catama........ . If, coperto mosso 18 6 9 7
Siracusa

. ... ... 2/4 coperto mosso 17 9 10 3
Cagliari.......... ooperto mosso 15 9 8 4
Sassari .......... co¡ierto - 13 4 8 4
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